
Al Senato la maggioranza s'impantana Accuse fra i de Mancino e Jervolino 
sull'art 13 che sancisce la punibilità Respinti gli emendamenti della sinistra, 
Il prefetto dovrebbe disporre contro le sanzioni si schiera un folto 
di competenze e strutture sociosanitarie gruppo di senatori del pentapartito 

Droga, la legge è impraticabile 
La legge sulla droga non sta in piedi, è inapplica
bile. Nella fretta di imporre la punibilità del tossi
codipendente governo e maggioranza se ne accor
gono tardi: in aula si impantanano sulle compe
tenze del prefetto. Usi e servizi sociosanitari nelle 
prefetture? La denuncia del Pei e delle opposizioni 
fa esplodere le contraddizioni. Nervosismo nella 
De: i dissidenti non sono solo tre. 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA Per la maggioran
za doveva essere la giornata 
della vittoria. Respinti gli 
emendamenti sulla non puni
bilità dei tossicodipendenti, 
l'articolo 13 che prevede le 
sanzioni davanti al preletto 
poteva essere approvato. Inve
ce, anche governo e maggio* 
ranza sono costretti ad accor
gersi che la norma non sta in 
piedi: il prefetto non ha né le 
competenze, né le strutture 
per far quei che la logge pre
vede. L'articolo infatti afferma 
che chi viene trovato con una 
quantità non superiore alla 
dose giornaliera finisce dal 
prefetto che gli ritira passa
porto, o patente, o porto d'ar
mi o impone il divieto di al-
lontanarsi dal comune di resi
denza da due a quattro mesi e 
da uno a tre mesi se si tratta 

di droghe leggere. Se accetta 
di sottoporsi al recupero, il 
provvedimento viene sospeso. 
E il prefetto deve essere infor
mato sull'iter riabilitativo. Ma 
come fa il prefetto a stabilire 
la dose giornaliera? E per ì 
consumatori non tossiconi? 
Qual è la dose giornaliera per 
hascisc e marijuana? Un pa
stìccio che il governo cerca di 
rabberciare proponendo che 
il ministro degli Interni auto
rizzi le prfetture a costituire 
appositi uffici. In più il prefet
to si dovrebbe avvalere delle 
Usi e delle strutture pubbliche 
e (are pure convenzioni con 
strutture private. 

«Un disastro - dice chiara
mente la comunista Tossi 
Brutti - non potete all'ultimo 
minuto tirar fuori dal cappello 
la prefettura-Usi». Anche il de 

Lombardi afferma che le com
petenze che si vogliono dare 
al prefetto rischiano di dar vita 
ad una nuova struttura socio-
sanitana che si affianca a 
quelle già previste dal servizio 
sanitario. Il capogruppo de 
Mancino sbotta «La legge (un* 
ziona attraverso meccanismi 
che noi dobbiamo definire. Il 
governo ci deve dire se questa 
legge pud funzionare-. Il mini
stro Jervolino replica: «L'idea 
del prefetto è stata tirata fuori 
dalla maggioranza del Senato, 
e mon è quindi colpa del go
verno*. La seduta si sospende 
nel caos e borbottio generale. 

Si dilegua il capogruppo so
cialista Fabbri che poco pri
ma, incautamente, rilasciava 
dichiarazioni di vittoria, de
nunciando invece le difficoltà 
del gruppo comunista- La ri
sposta del Pei non si fa atten
dere. Giglia Tedesco, viceca
pogruppo comunista, dice: 
«Fabbri, nella ricerca un poco 
affannosa di notorietà, attri
buisce ad altri difficoltà, con
traddizioni, dubbi che sono 
della maggioranza e di alcuni 
suoi compagni. Su una propo
sta di legge controproducente, 
piena di iniquità e impratica
bile è difficile anche per Fab
bri pretendere di avere ragio
ne - conclude la Tedesco -, I 

Nicola Mancino Giglia Tedesco 

senatori comunisti si battono 
compatti per correggere pro
fondamente questa legge. 
Non sarebbe male che anche 
Fabbri accettasse il confronto 
pacato, abbandonando ec
cessi di zelo e falsificazioni 
dei fatti». 

Sul pasticcio di governo e 
maggioranza tocca al capo

gruppo de Mancino risponde
re alle domande dei giornali
sti. «Io il problema tecnico l'a
vevo posto da tempo, ma mi 
era stato risposto che avendo 
ia legge fatto riferimento ad 
organi istituzionali precisi, 
non c'era bisogno di norme di 
raccordo». Ma ora, la legge è 
inapplicabile. «Vorrà dire - di

ce Mancino - che ora la legge 
si farà cosi, poi faremo una 
nuova legge o norme di rego
lamento per renderla applica
bile». Ma la maggioranza non 
poteva accorgersi prima del 
pasticcio? Mancino perde la 
calma: «E voi giornalisti per
ché non ve ne siete accorti? 
Sono giorni che state qui, che 
scrivete...». Ma noi non dob
biamo fare le leggi, dobbiamo 
dare notizie... «Datele, datele» 
risponde andandosene via. 

Prima del pasticciaccio la 
maggioranza se ne stava zitta 
zitta e gongolante. Interveni
vano i senatori del Pei, Ferra-
guti. Salvalo, Berlinguer, Cor
renti per spiegare e motivare 
la pericolosità delle sanzioni 
inutili e non dissuasive per i 
tossicodipendenti, col rischio 
di allontanarti ancora di più 
dai servizi per essere curati e 
reinseriti. Durante il dibattito 
gli interventi contro la punibi
lità dei federalisti europei, del 
verde arcobaleno Pollice e dei 
tre dissidenti de. Per loro 
prende la parola Cabras che 
illustra la loro proposta. Ma la 
maggioranza respinge gli an
damenti delle opposizioni di 
sinistra, ed è invece pronta ad 
accogliere per l'ennesiam vol
ta una norma missina. Per il 
missino Misserville it socialista 

Fabbri ha parole di elogio: 
•Ha fatto un buon intervento, 
sono d'accordo con lui». , 

Sull'emendamento dei tre 
dissidenti de il capogruppo 
comunista Pecchioli chiede il 
voto nominale. L'emenda
mento è votato da tutti ì sena
tori comunisti, della Sinistra 
indipendente, dei federalisti e 
verdi arcobaleno. Ma Cabras, 
Granelli e Rosati non restano 
soli nella De: ricevono il voto 
di Tagliamento, Coviello e 
Chimenti, mentre Maria Fida 
Moro, Andreatta e Kessler si 
astengono. Cabras, ai giornali
sti dice: «Sono amareggiato 
che sia prevalsa la filosofia 
punitiva. Il voto della De è 
condizionato dal patto di 
maggioranza ed ha contrad
detto la cultura della solidarie
tà». Se il dissenso più ampio 
che si è manifestato aperta
mente non ha modificato l'e
sito delle votazioni, ha però 
crealo qualche problema alla 
De, sempre più «stretta» nel 
patto-diktat. E sgomitano an
che i liberali. Il segretario Al
tissimo si dichiara «insoddi
sfatto sul versante delta lotta 
al consumo». Il Senato torna a 
riunirsi martedì pomeriggio. Il 
Pei ha chiesto il voto segreto 
sull'articolo 14 che prevede le 
sanzioni penali. 

Denuncia di Amendola 
Atmosfera a rischio smog 
Le industrie hanno ancora 
«licenza di inquinare» 
MI ROMA La denuncia viene 
dall'europarlamentare verde 
Gianfranco Amendola. «In Ita
lia le industrie hanno ancora 
licenza d'inquinare l'atmosfe
ra. Pur essendo state recepite, 
circa un anno fa, quattro di
rettive della Cee in materia, 
esse finora non hanno ricevu
to nessuna applicazione prati
ca». Con Amendola sono le 
principali associazioni am
bientaliste italiane: Lega am
biente, Wwf, Italia nostra. Dice 
Amendola: «Due erano i punti 
centrali del Dpr 203 che inte
ressa tutte le industrie italiane, 
grandi e piccole: il controllo 
delle emissioni al camino del
le industrie e la disciplina del
le caratteristiche dei combu
stibili usati, ma tutti e due i 
punti sono restati lettera mor
ta». 

Per quanto riguarda il con
trollo ai camini Amendola ha 
sottolineato che il governo do
veva dettare le linee guida alle 
industrie, linee che, però, do
po alcune proroghe non han
no mai visto la luce. «La bozza 
di questo provvedimento è 
pronta - ha aggiunto Amen
dola - ma contrasti tra mini
steri dell'Ambiente e Industria 
la bloccano. Ruffolo, infatti, si 
rifiuta di firmare un provvedi
mento permissivo che impone 
alle industrie limiti pratica
mente inesistenti e non idonei 
a tutelare l'ambiente». In parti
colare Amendola si è soffer
mato sui tempi dati alle indu
strie per mettersi in regola, da
gli otto al dieci anni, sulla 
esclusione di controlli seri per 

le raffinerie e sulle deroghe 
per le emissioni di diossine e 
formaldeide. 

Amendola ha denunciato 
come ci siano a Roma più di 
ventimila camini che, per il 
momento, continuano ad «in
quinare senza alcun control
lo» e ha detto di aver presen
tato al Parlamento europeo 
un'interrogazione per solleci
tare la Cee ad avviare una 
procedura di infrazione nei 
confronti dell'Italia e di aver 
proposto l'istituzione di una 
commissione d'inchiesta par
lamentare della Cee per la ve
rifica, nei paesi della Comuni
tà, della reale applicazione 
delle direttive in materia am
bientale. 

Una lettera congiunta - fir
mata oltre che da Amendola, 
dai presidenti del Wwf, Fulco 
Pratesi e della Lega ambiente 
Ermete Realacci e da Antonio 
lannello, segretario dì Italia 
nostra - è stata inviata ad An-
dreotti. Al presidente del Con
siglio si chiede di sapere se ri
sponde a verità il fatto che la 
mancata emanazione del de
creti sia dovuta ad un contra
sto tra i ministri dell'Ambiente 
e dell'Industria. «Se ciò (osse 
vero chiediamo a lei e al mini
stro dell'Ambiente - conclude 
la missiva - un deciso inter
vento per garantire i diritti fon
damentali della salute pubbli
ca e dell'ambiente nel rispetto 
del dettato costituzionale che 
li non configura come subor
dinati rispetto alle esigenze 
economiche e commerciali 
dell'industria». 

Siccità nel Cuneese 
Non piove da settimane 
500 miliardi di danni 
per i mancati raccolti 
• I POSSANO. Cinquecento 
miliardi di danni all'economia 
agricola per mancati raccolti e 
ora anche l'Inquinamento del
le faide con seri disagi per le 
popolazioni. Per la pianura 
cuneese, una delle più fertili 
d'Italia, che si stende sotto la 
cerchia delle Alpi occidentali. 
continua l'emergenza idrica. 
Causa di questa situazione, 
l'andamento meteorologico 
negativo della stagione '88-89. 
Scarsissime le precipitazioni 
dello scorso inverno. Scarsissi
me anche le pipgge primave
rili. E da settimane non cade 
una goccia d'acqua. Le dispo
nibilità idriche stanno toccan
do il «minimo storico», e alle 
pesantissime conseguenze su
bite dalle coltivazioni foragge-
ne e dai frutteti nella zona di 
Saluzzo, di Busca e nel Fossa-
ncse, sì aggiunge la scarsità 
d'acqua potabile e, in qualche 
caso, la contaminazione degli 
acquedotti da erbicidi, In al
cune frazioni del comune di 
Fossano è stato vietalo l'uso 
dell'acqua per scopi alimenta. 
ri, gli abitanti vengono fomiti 
con autobotti, L'acqua potabi

le scarseggia persino In alcuni 
comuni della fascia pede
montana. 

La siccità non è la sola cau
sa di queste difficoltà, che 
stanno orma) assumendo un 
carattere cronico, Già cinque 
anni or sono si era profilata la 
possibilità 'di utilizzare i fondi 
Fio per la costruzione dell'in
vaso di Stroppo, in valle Mai
re, che avrebbe risolto i pro
blemi dell'irrigazione in una 
vasta parte del Cuneese. La 
cosa però non aveva avuto se
guito. Dice Gianfranco Falco, 
presidente della Confcoltiva* 
tori provinciale: «Sotto la pres
sione delle organizzazioni 
professionali dei coltivatori, 
qualche settimana fa il mini
stro del Bilancio ha gararanti-
lo l'immediato stanziamento 
del cento miliardi necessari 
per la diga di Stroppo. Ma 
l'opportunità di usufruire di 
questi fondi è sfumata perché 
l'amministrazione provinciale 
aveva dimenticato di dar corso 
alle pratiche per la valutazio
ne di impatto ambientale». Al 
danno, insomma, si è aggiun
ta la beffa. 

Confermata l'astensione per il mancato rinnovo del contratto 

Lunedì scioperano i medici ospedalieri 
Niente ricoveri e interventi 
I medici ospedalieri cominciano lunedi la serie dì 
scioperi programmati e confermati ieri in una confe
renza stampa dalla Cosmed (la confederazione che 
raggruppa undici sindacati autonomi). I motivi del
l'astensione dal lavoro che bloccherà ricoveri e inter
venti nei giorni 4,14 e 15 dicembre e poi il 15, 16 e 
17 gennaio del '90, dipendono dal mancato rinnovo 
del contratto, scaduto da due anni. 

• i Da lunedi comincia un 
duro calvario per l cittadini 
italiani che hanno bisogno di 
interventi chirurgici, terapie, 
esami. Scioperano i medici 
degli ospedali, dei poli-ambu
latori aperti all'esterno, dei 
servizi territoriali, tra cui quelli 
per l'igiene mentale e I assi* 
stenza psichiatrica, aderenti 
alla Cosmed (un cartello di 
ben 13 sigle sindacali). Gli 
anestesisti rianimatori bloc
cheranno le sale operatorie, 
come già hanno fatto a set
tembre e ottobre. Saranno pe
rò garantiti gli interventi ur
genti, il pronto soccorso, le 
rianimazioni, la guardia pe
diatrica. Bloccati anche ì ma
celli, i mercati della carne, del 
pesce, del pollame e delle uo
va per Io sciopero dei 2.500 
veterinari della Sivemp. Ane

stesisti rianimatori e veterinari 
sono «più arrabbiati degli altri 
- come hanno detto i rispettivi 
segretari Gagliardi e Picciotti -
perché «privali di diritti già ac
quisiti, come per gli anestesisti 
il congedo ordinario aggiunti
vo di 15 giorni» e perché «il 
precedente contralto non è 
ancora uniformemente appli
cato nelle varie Usi e negli isti
tuti zooprofìlattici*. Le ragioni 
dei medici sono state spiegate 
ieri in una conferenza stampa 
da Aristide Paci, coordinatore 
delta Cosmed e segretario def-
l'Anaao Sirnp. nonché dai se
gretari dell'Aaroi, del sindaca
to ragiologi e da Pasquale 
Trecca, segretario del sinda
cato medici del territorio (Si-
met). 

Paci ha precisato che «si è 
stabilito il più fitto silenzio sul

le trattative contrattuali, men
tre va crescendo la confusione 
sul disegno di legge di riordi
no del Servizio sanitario na
zionale, che si vuole realizza
re con slogan anziché facen
do tesoro delle esperienze del 
passato e delta realtà sanitaria 
italiana». Paci ha reso noto 
che in un incontro con la se
greteria del partito repubblica
no, avvenuto nella serata di 
ieri, sono emerse «forti per
plessità su alcuni aspetti della 
legge, su quegli stessi denun
ciati da noi medici. Martedì vi 
sarà una riunione della mag
gioranza. Il comitato ristretto 
creato per esaminare la legge 
procede a fatica». I medici 
ospedalieri scioperano quindi 
per ottenere il contratto, sca
duto da due anni. Chiedono 
un recupero salariale del 45% 
almeno per i medici a tempo 
pieno, per concludere l'opera
zione di recupero iniziata col 
precedente contratto e uffi
cialmente rinviata al successi
vo. Ma i medici vogliono an
che ridiscutere la scala mobi
le. Quanto al disegno di legge, 
Aristide Paci ha lamentato che 
fino a questo momento «non 
si intrawede un disegno com
piuto. Non siamo - ha detto -
contro il nuovo e contro le ri
forme. Ma vogliamo cambiare 

in meglio. Solo per mantenere 
l'esistente occorrono 65.000 
miliardi. Ma nel 1990, doven
do andare a regime tutti i 
comparti, c'è un ulteriore fab
bisogno di 10.000 miliardi. I 
fondi sono costantemente sot
tostimati. Pertanto, se è diffici
le mantenere l'esistente, sem
bra impossibile rinnovare». ' 

Critiche anche al progettato 
scorporo di una parte soltanto 
degli ospedali, operazione 
che frantumerebbe la rete 
ospedaliera, la renderebbe 
avulsa dalle strutture del terri
torio e goderebbe ogni pre
supposto per una seria pro
grammazione. 

Il Movimento federativo de

mocratico ribadisce la sua 
condanna per queste iniziati
ve che non tengono in alcun 
conto della condizione dei cit
tadini malati. Giustino Trincia 
- della segreteria nazionale 
del Mfd - ha dichiarato; «An
cora una volta non si tiene 
conto di milioni di cittadini 
comuni costretti a subire la 
condizione di ostaggi indifesi. 
Alcune ragioni dei medici -
come la protesta per il ritardo 
di due anr(i con cui si discute 
il rinnovo del contratto - non 
giustificano in alcun modo le 
pesanti forme di lotta che ven
gono ancora una volta adotta
te per far valere richieste an
che di carattere corporativo*. 

Incontro Bush-Gorbaciov 
Fgci, Pei e pacifisti 
lanciano un appello contro 
la base della Maddalena 
• I ROMA Un appello al con
siglio regionale della Sarde
gna contro la base militare 
della Maddalena, in occasio
ne dell'incontro a Malta tra 
Gorbaciov e Bush, e stato lan
ciato dalla Fgci e sottoscritto, 
fra gli altri, dall'on. Giovanni 
Berlinguer ministro per la Sa
nità del governo ombra del 
Pei. Gianni Cuperio, segretario 
nazionale della Fgci, dall'on. 
Chicco Testa, ministro per 
l'ambiente del governo ombra 
del Pei, Marco Sini, segretario 
regionale Cgil, Fabrizio Savo
na, del coordinamento anti
proibizionista Sardegna, Enri
co Euli, del coordinamento 

nazionale associazione per la 
pace, Gìseppe Delogu, presi
dente regionale Lega Ambien
te, Marco Sappia, del coordi
namento Verdi arcobaleno, 
•Facciamo appello al c o n » 
glio regionale affinchè come 
importante segnale di sintonia 
conì'ihiziativa popolare su La ' 
Maddalena, in vista dell'ine*1 
tra tra Bush e Gorbaciov nel 
Mediterraneo - si legge nel
l'appello - , si faccia interprete 
della volontà del popolo sar
do di vivere in un mare denu
clearizzato e pacificato, libera 
dalla morsa dei blocchi milita* 

"•"•————— La protesta dei sindaci della costa romagnola riuniti ieri a Cervia 
Contro le alghe solo 50 miliardi: ne occorrerebbero 5 volte tanto 

«L'Adriatico ha bisogno di soldi» 
Ieri si è svolto a Cervia, ne! Ravennate, un incontro 
del Coordinamento dei sindaci detta costa romagno
la per l'Adriatico. Paolo Arata, commissario ad acta 
per l'emergenza alghe, è intervenuto presentando la 
relazione conclusiva del suo lavoro. Contro la mucil
lagine soltanto 50 miliardi e due proposte «inedite»: i 
battelli mangia-alghe e le barriere di protezione. Il 12 
dicembre manifestazione di protesta a Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
" ANDREA CHIARINI 

• i RAVENNA Spiagge deser
te, pini di cristallo 11 mare 
d'inverno, cosi calmo, cosi 
astratto. In mezzo a tanto si
lenzio la mucillagine pare so
lo un ricordo lontano, del pas
sato, Ma le alghe sono II. po
chi metri più al largo (lo con
fermano recenti monitoraggi). 
celale soltanto da un velo di 
foschia, in attesa di tornare a 
mostrarsi. Anche il governo 
aspetta, quasi sperando che il 
problema si dissolva da solo. 
Per combattere la peste del
l'Adriatico la Finanziaria pre
vede la «bellezza» di 50 miliar
di. 

«Una somma ridicola - sen
tenzia Massimo Medrì, primo 
cittadino di Cervia -. Dopo tre 
anni dall'esplosione dell'e
mergenza manca ancora una 
ricerca del governo per indivi
duare le cause del fenomeno-
mucillagine. Siamo in ritardo 

su tutta la linea*. Ieri mattina 
Arata, nel corso di una visita-
lampo a Cervia, ha illustrato il 
suo programma non nascon
dendo i limiti delle proposte 
avanzate, soprattutto per la 
mancanza di finanziamenti. Il 
suo lavoro si ferma qui. Lui 
doveva soltanto realizzare una 
ricerca su come fronteggiare 
l'emergenza, da consegnare 
al Consiglio dei ministri. Cosa 
che ha fatto. 

I sindaci delle citta riviera
sche sono arrabbiati. Arrab-
biatissimi, anzi. Bellaria, Cat
tolica, Cervia, Cesenatico, Co-
macchio, Gatieo, Mìsano, Ra
venna, Riccione, Rimini, S. 
Mauro Pascoli si rifiutano di 
continuare questo massacro, 
giocato tutto sulla loro pelle di 
centri turistici balneari. Una 
lenta agonìa in mezzo ad un 
mare di alghe e parole. Cin
quanta miliardi, quando ne 

occorerebbero almeno cinque 
volte tanto, sono un'offesa. I 
battelli -mangia-alghe- e le di
ghe di sbarramento sommerse 
proposte da Arata sono solo 
un ridicolo palliativo, già spe
rimentato e con scarsi risultati, 
L'obiettivo, tutt'altro che esal
tante, è quello di garantire 
condizioni minime di balnea-
bilità nei primi 200-300 metri 
di mare. Questa è la situazio
ne che si troveranno davanti i 
turisti, nei prossimi mesi estivi. 
E poi che nessuno venga a 
piangere sui ventre di una 
mamma-riviera violentata ri
petutamente da ministri miopi 
e da presidenti del Consiglio 
intenti a dilettarsi con l'inseri
mento di calciatori stranieri 
nella nostra nazionale. 

•Non aspetteremo oltre -
dicono i sindaci -, Il 12 di 
questo mese porteremo la no
stra voce a Roma, per prote
stare contro le carenze del go
verno». Gli amministratori lo
cali romagnoli pensano di 
coinvolgere nella manifesta
zione almeno 4-5000 persone. 
«Non ci saranno soltanto ope
ratori turistici - assicurano -, 
Vogliamo realizzare un corteo 
che raggiunga Montecitorio. 
Chiederemo udienza al presi
dente della Repubblica, se ne
cessario Questa volta il gover
no ci dovrà ascottare sul se
no». All'iniziativa verranno 
coinvolti anche ì comuni di 
Venezia, Pesaro ed Ancona 

II Pei: un «740» 
per ogni impresa 
agricola 
I B REGGIO EMILIA. Perché 
non lare un modello «740» 
ambientale per ogni impresa 
agricola o industriale? L'idea è 
stata lanciata ieri da Chicco 
Testa, ministro per l'ambiente 
del governo ombra del Pei, ad 
un convegno che si è tenuto a 
Reggio Emilia sul risanamento 
della zootecnia. Sarebbe il 
modo per avere annualmente 
sotto controllo igienico-san ita-
rio prodotti, lavorazioni e rifiu
ti. Insieme a Chicco Testa, c'e
rano Carla Barbarella e Gianni 
Pellicani, rispettivamente mi
nistro dell'agricoltura e coor
dinatore del governo ombra. 
Al centro dei convegno la sui
nicoltura e la sua armonizza
zione con l'ambiente Ogni 
anno i maiali concentrati nel
la Valle Padana (quasi 8 mi
lioni) producono cinquanta 
milioni di tonnellate di liqua
mi, un gigantesco cocktail ve
lenoso composto di losforo, 
nitrati e metalli pesanti che 

vanno ad inquinare le falde 
freatiche delle acque potabili, 
i fiumi, il Po e l'Adriatico. La 
Regione da tempo ha lanciato 
l'allarme rosso, ma gli inter
venti locali, da soli, non sono 
più sufficienti a produrre ap
prezzabili cambiamenti strut
turali. Di qui la proposta di 
un'efficace normativa nazio
nale ed europea che sia ugua
le per tutti. Però - si è detto -
non solo misure dissuasive, 
ma anche incentivi che pro
muovano una ristrutturazione 
qualitativa del settore. Utiliz
zare i liquami come concime 
per ridurre l'uso dei prodotti 
chimici questo è l'altro punto 
su cui sì è insistito. Piani di 
concimazione, «banche» che 
organizzano e gestiscono la 
raccolta e il trattamento dei li
quami, sono alcune delle so
luzioni proposte insieme alla 
riduzione dei capi nelle zone 
congestionate. 

MONDO 
Nalini la pelle nata per le esigenze 
più severe nel campo 
dell'abbigliamento sportivo. 
Usata soprattutto per guanti 
e fondelli per pantaloncini da 
ciclista, è infatti la moderna 
risposta agli sportivi più esigenti. 
Esclusivista T*Mondiale:MOA SPORT Y*Mor 
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